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Scopo principale della Società è quello di 
provvedere all'agricoltura un concime ricco, con 
materie fecali umane che ne formano la base, 
queste vengono raccolte fresche con fogne mo- 
bili privilegiate conseguentemente conservano 
tutte le loro sostanze costitutive. L' industria 
creata dal nostro sig. ing. S. Medail è già da 
quattro anni stabilita; dopo ripetute prove e 
studi costanti la Società è giunta oggi al punto 
di poter garantire ai compratori il titolo della 
merce venduta. 

Il problema a risolvere era di fabbricare 
un concime eccellente a base di materie fecali 
umane, di renderlo trasportabile a lunghe di- 
stanze, e sopra tutto di poterlo cedere a un prezzo 
relativamente basso cosa difficile a raggiungere 
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essendo il buon mercato quasi sempre ostacolo 
al bene. 

Istruiti degli effetti prodotti in varie colti- 
vazioni siamo giunti a tale risultato colla com- 
binazione di composti speciali che forniscono 
al nostro concime le sostanze mancanti alle 
fecce umane. Ogni intelligente d'agricoltura sa 
che queste devono essere impiegate in grandi 
masse compensando la qualità colla quantità. 

Raccogliamo orine pure e ne facciamo estratti 

potentissimi per la fabbricazione del solfato di 

amoniaca, prepariamo noi stessi il perfosfato 

d'ossa, acquistiamo la potassa a grandi distanze 

per ottenerla a prezzi moderati. 

Concentrando queste diverse lavorazioni in 

una sola fabbrica siamo giunti a poter vendere 
a L. 6 e 7 al quintale metrico concimi che si 
vendono generalmente due o tre volte tanto. 

I risultati ottenuti nell'ultima stagione agri- 
cola da più di 400 agricoltori sparsi in ogni 
parte d'Italia, ci danno il diritto di affermare 
l'eccellenza dei nostri prodotti, tanto più che 
in quest'anno abbiamo introdotti nuovi ed im- 
portanti miglioramenti nella nostra fabbrica- 
zione in seguito a contratti che ci assicurano 
fortissime partite di pesce avariato. 

Considerazioni generali sugli ingrassi. 

La teoria e la pratica giornaliera hanno da 
gran tempo dimostrato il pericolo di usare co- 
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stantemente una spia specie d'ingrasso per ogni 
coltura o terreno. Al pari degli animali, le 
piante hanno dei bisogni diversi secondo la 
loro specie, per la medesima ragione che non 
si potrebbero nutrire tutti gli animali col me- 
desimo cibo, ogni pianta richiede il nutrimento 
ad essa adattato. 

Per soddisfare a questa legge di natura, ed 
ovviare alla mancanza di conci speciali venne 
ideata la teoria della rotazione o avvicendamento 
nelle coltivazioni. 

Ogni coltura speciale assorbendo più parti- 
colarmente nella terra quella sostanza domi- 
nanfe che gli è necessaria, il suolo ne viene 
conseguentemente spogliato ; ma se in seguito 
si mette in questo medesimo terreno un seme 
che richieda altra dominante la riproduzione di 
quella asportata dal primo raccolto si eseguisce 
naturalmente, progressivamente e così di anno 
in anno ; se invece mediante concimi riparatori 
si ristituisce al suolo questi elementi assorbiti 
si può coltivarlo col medesimo raccolto senza 
interruzione per anni e secoli, basta mantenere 
questa complessività da concimi adattati alla 
restituzione completa. 

Se in un terreno manca o difetta per esem- 
pio la potassa senza nessun profitto si aggiun- 
gerebbero i fosfati e T azoto. 

Per questa ragione molti concimi speciali 
in se stessi buoni non producono effetti utili se 
diffettano di uno degli elementi che costitui- 
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scono il vegetale che si vuol, coltivare, è dun- 
que necessario di conoscere perfettamente la 
composizione chimica della pianta e quella del 
concime che si vuol impiegare, onde poter sce- 
gliere quello realmente adatto al caso; un in- 
grasso che non conterrà tutte le sostanze volute 
nella proporzione essenziale, esaurirà il suolo 
invece .di fertilizzarlo. 

Il coltivatore dovrà riflettere molto prima 
di acquistare ingrassi speciali perchè questi 
sono fatti per dare al terreno una parte delle 
sostanze richieste. 

Ma non tutti gli agricoltori benché istruiti 
si trovano nella possibilità di poter conoscere il 
concime necessario ai bisogni delle loro coltu- 
re, abbiamo cercato di supplirvi facendo noi 
stessi concimi specializzati non soltanto adatti 
ai tre gruppi principali dei prodotti terrestri, 
ma bensì ad ogni specie di vegetali, dividen- 
doli in dieci categorie colf indicazione delle 
piante che ne fanno parte e cosi ognuno potrà 
rendersi facilmente conto del concime a Luì 
necessario, e può essere sicuro di riceverlo adat- 
tato al bisogno. 

Le tre classi principali sono le seguenti : 

L Nella prima, indipendentemente di tutti 
i quindici elementi che formano un concime 
completo, quello che deve primeggiare o domi- 
nare è r Azoto-, 

II. In questa seconda classe la dominante 
deve essere Y acido fosforico ; 



5 

111. Nella terza la potassa deve primeggiare. 
Questi tre gruppi in seguito si dividono in 
10 categorie. 

w 

1. Frumento, orzo, segala, 

avena e colza al quintale L. 6 

2. Grana turco, e riso » n 6 

3. Canape, lino e cavoli » » 7 

4. Barbabiettole e tabacco » » 7 

5. Erba medica » » 6 50 

6. Trifoglio ?» » 6 

7. Praterie naturali » » 6 

8. Piselli, fagiuoli, fave, 
veccia, pattate, ortaggio 

in genere » » 7 

9. Viti vecchie ed alberi 

fruttiferi * » 0 

10. Viti nuovi (majoli) » » 6 



I signori agricoltori indicando il numero 
del concime che desiderano lo riceveranno adat- 
tato all'analisi chimica del vegetale che vo- 
gliono coltivare. 

Per facilitare V esportazione a lunghe di- 
stanze, la società può fornire i medesimi con- 
cimi concentrati al doppio (garantito) in questo 
caso i prezzi indicati devono essere duplicati, 
si risparmia 50 0\q pel trasporto poiché la 
quantità da impiegarsi potrà essere diminuita 
di metà, avendo però cura di mescolare il con- 
cio concentrato con un peso eguale di terra. 
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Vegetale leggermente umida se il tempo è asciuto. 
Si dovrà in ogni caso sorvegliare che la mesco- 
lanza sia regolarmente eseguita. 

Quelli che vorranno conoscere la composi- 
zione chimica delle loro terre, potranno valersi 
della società la quale mediante un modico com- 
penso ne farà eseguire analisi, e potrà così for- 
nire un concime riparatore, basta un piccolo 
campione spedito per mezzo della posta colle 
norme stabilite per i campioni senza valore, 40 
grammi rinchiusi in una busta non chiusa co- 
stano 20 centesimi e bastano se la terra è secca. 

Indicare se il campione fu levato prima, o 
dopo il raccolto. 

Modo di adoperare il concime. 

Questo ingrasso essendo polverulente deve 
essere impiegato possibilmente in tempi umidi 
o sparso di sera onde impedire che sia disperso 
dal vento. Sarà sempre precauzione buona di 
unirlo con terra vegetale inumidita. 

In ogni caso Y ingrasso sparso deve essere 
immediatamente ricoperto coli' aratura, erpica- 
tura, o con altro mezzo, perchè rimanendo alla 
superficie si disecca e non viene penetrato dal- 
l' umidità senza la quale nessun ingrasso può 
dare favorevoli risultati. Senza umido non c'è 
fermentazione, senza questa la reazione chimica 
voluta per la trasformazione del concime in 
parti assimilabili al raccolto non si produce. 
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Così spesse volte la mancanza di effetto 
viene atttribuita all'ingrasso, mentre proviene 
da una delle cause suesposte ; misto col letame 
se ne ottiene splendidi risultati. 

Circa la quantità da impiegarsi questa è 
variabile secondo i raccolti o terreni, ma ge- 
neralmente devono essere sufficienti da 18 a 24 
quintali per ogni ettaro ; la ricchezza del terre- 
no lo scopo che si prefigge Y agricoltore può far- 
ne variare la quantità. La concimatura più forte 
sarà sempre grandemente compensata dal mag- 
gior prodotto, principalmente per le colture as- 
sorbenti come la. Canape, V erba medica (spagna) 
barbabiettole ecc. ecc. (se ne faccia la prova). 

Per le piante che si seminano distanti luna 
dall' altra come patate, barbabiettole rape ; non 
localizzare Y ingrasso ad ogni pianta, ma bensì 
spanderlo regolarmente sopra tutto il campo 
prima di mettere il seme in terra. 

Viti ed alberi fruttiferi nuovi. 

Per questi Y ingrasso deve essere impiegato 
in un modo speciale, invece di gettarlo nel buco 
preparato per ricevere il marjolo si mescoli la 
quantità di concime con terra e si metta questa 
mescolanza nel terreno intorno al fusto, così la 
pianta non riceve un eccesso d'ingrasso. 
Il concime per le viti deve essere di due specie. 

L Quello delle viti nuove, deve essere azo- 
tato per spingere lo sviluppo del ceppo e rami, 
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una volta questo ottenuto occorre nn concime 
che riunisca l'azoto e la potassa per avvantag- 
giare la produzione del frutto il quale contiene 
grande copia di potassa allo stato di (bitartrato 
di potassa). 

Alberi fruttiferi. 

Generalmente agli alberi fruttiferi non si 
crede utile dare il concime, ne risulta che al- 
lorquando hanno assorbito intorno alle loro ra- 
dici i principi nutritivi indispensabili, produ- 
cono poco e diventano rachitici ; se invece gli 
si mantengono le sostanze necessarie per pro- 
durre il frutto saranno sempre produttivi e ri- 
gogliosi. 

Da due a cinque kilog. sparsi sulla super- 
ficie occupata dalle radici ogni anno dovrebbero 
essere sufficienti per piante comuni avendo cura 
di sotterrarlo leggermente. 

Per le viti ed alberi fruttiferi cresciuti nei 
prati occorre escavare intorno al fusto un cir- 
colo di 26 a 30 centimetri di zolle di terra, van- 
gare il terreno leggermente, spandere V ingrasso 
e ricoprire colle medesime zolle escavate. Con- 
viene concimare le viti ed alberi fruttiferi in 
febbraio o marzo a modochè l'ingrasso possa 
scomporsi prima che la vegetazione sia iniziata. 

Per i prati non irrigati occorre spandere 
l'ingrasso nell'inverno, per quelli irrigati a par- 
tire di gennaio. 
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Quando si potrà adoperare il cilindro spia- 
nature come in Lombardia, l'ingrasso penetrerà 
meglio e più rapidamente nel suolo e si spar- 
tirà più regolarmente. 

In generale sarà sempre bene accelerare la 
concimazione poiché bastano, qualche volta po- 
chi giorni di ritardo per annientare V effetto 
utile dell' ingrassso, se sparso troppo tardi nella 
primavera potrebbe non scomporsi e ciò in causa 
della siccità. La parte non scomposta non è per 
• questo perduta poiché fruirà nella stagione se- 
guente, ma intanto si scapiterà per quella in 
corso. 

Ogni agricoltore intelligente sa che per i 
grani in genere è preferibile di spargere il concio 
all' epoca dei primi lavori, ottenendo unifica- 
zione più completa. 

Potressimo estendere di molto queste consi- 
derazioni ma sorfiressimo del quadro di un sem- 
plice programma, quanto precede deve bastare per 
dimostrare quale importanza abbia una buona 
ed inttllif/ente concimatura, e quanto può essere 
improdntii a una concimazione intempestiva o la 
scelta di un concime non adattato. 
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Analisi chimica 

« Indicazione dei termini i più influenti del 
vostro concime in 1000 parti : 

Azoto 25 

Potassa 20 

Acido fosforico .... 49 

94 

« Questo concime contiene per ciò un com- 
plesso di principii fertilizzanti eguale al 25,55 
per cento. » 

« Così fatto è concime ottimo, paragona- 
ti bile al buon Guano del Perù e forse anche 
« migliore di molte qualità dello stesso che 
« circolano nel commercio. 

« Infatti 1000 Kilog. del vostro concime 

« corrispondono 

w per T azoto a 8 di letame 

n per la potassa a 7 » 

n pel fosforo a 21 » 

• 

Firmato Fasoli G. B. 



Questa composizione varia naturalmente in 
ragione della classe alla quale viene destinata. 

Venezia, settembre 1872. 
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Condizioni di vendita 

Per i prezzi indicati la merce viene posta 
alla riva della stazione in Venezia. 

In Bologna in stazione o direttamente in 
fabbrica. 

Le spedizioni si fanno in sacchi nuovi con- 
tenenti un Quintale e conteggiati a L. 1.15 
r uno, o bene in barili della capacità di due 
quintali, pesati a lordo a pareggio del prezzo 
del barile. 

Pagamento pronta cassa. 

Nota. — Ogni sacco o barile è munito della stampiglia 
della Società. 



Inoltre dei suoi Concimi la Società fabbrica 
e vende la sua privilegiata 

CAKBOLITE 
Il migliore e meno costoso dei 

DISINFETTANTI 
di un effetto duraturo garantito 



Si spedisce il /truf/ratnma gratis a chi ne fa ricerca. 



